INTERVISTA AD UNA RAGAZZA TRA I 20 E I 30 ANNI

Intervista a: ELISA 

ETA’: 20 anni

1)CHE TITOLO DI STUDIO HAI CONSEGUITO?

Perito agrario specializzato in viticoltura e enologia, ho scelto questo ramo perché ero affascinata dal settore del vino e mi dava la possibilità di un futuro lavoro molto dinamico, che non mi tenesse tutto il giorno seduta davanti ad una scrivania. Questo titolo di studio apre le porte solitamente ad un pubblico strettamente maschile ma io ci ho voluto provare ugualmente e ce l’ho fatta. Mi sono diplomata quest’anno dopo sei lunghi anni con ottimi voti, infatti ho raggiunto un punteggio di 95/100. sono molto orgogliosa di me stessa, ho superato anche molti uomini e ho dimostrato di essere migliore di loro.

FINO A CHE ETA’ HAI FREQUENTATO LA SCUOLA?

La frequento tuttora dopo aver terminato le superiori, cioè quest’anno, mi sono iscritta all’università alla sede di Udine studio scienze e tecnologie alimentari. Avrei preferito rimanere nel settore del vino ma il corso di laurea di viticoltura ed enologia è situato a Cormons e non ho i mezzi per raggiungerla. Così per comodità ma anche per una maggiore possibilità di lavoro ho scelto di andare a Udine.

Ho iniziato da poco, una settimana ma mi trovo bene. E’ molto interessante pensare che al massimo entro 4 anni potrò essere laureata.

HAI MAI AVUTO QUALCHE ESPERIENZA DI LAVORO?

Si, a parte qualche piccolo lavoretto come la raccolta dell’uva ecc.. due anni fa ho lavorato per circa due mesi in una cantina vinicola. E anche quest’anno ci sono tornata è un lavoro molto duro senza orari fissi ma è la mia passione e non mi pesa faticare.

ERA INERENTE A QUELLO CHE HAI STUDIATO?

Certamente praticamente tutto quello che avevo imparato a scuola l’ho applicato nell’attività. 

E’ STATO DIFFICILE TROVARE LAVORO?

Per me no perché un mio amico lavorava già li e quindi mi ha proposto al padrone dell’azienda, comunque anche se ero “raccomandata” ho svolto al meglio le mie mansioni e nessuno si è mai lamentato.

QUAL’ERA LO STIPENDIO CHE PERCEPIVI?

Il primo anno dato che ero una sottospecie di aiutante ho percepito uno stipendio minore rispetto al ragazzo assunto regolarmente per tutto l’anno, e poi io non ero ancora diplomata quindi non avevo un titolo di studio;comunque per circa 2 mesi di lavoro ho guadagnato circa 1600000. Quest’anno invece avendo terminato le superiori ed essendo stata assunta non più come aiutante ma come unica lavoratrice in mancanza del”titolare” per circa due mesi di lavoro ho guadagnato circa 3100000.

Non c’è differenza tra lo stipendio mio e quello del mio amico basta che si lavori allo stesso livello e la busta paga è uguale.

UN UOMO E’ PIU’ FACILITATO NELLE ASSUNZIONI NEL TUO SETTORE?

Indubbiamente si perché la forza fisica è molto gradita ed è indispensabile per questa attività. Io sono stata fortunata perché non sono proprio molto esile e quindi anche se con difficoltà sono riuscita a farcela.

QUANTI DIPENDENTI HA L’AZIENDA IN CUI HAI LAVORATO?

Non molti perché è a conduzione famigliare, il padrone che aiuta come può oltre che a comandare, un contabile che svolge il lavoro d’ufficio, e un enotecnico che fabbrica il vino.

SECONDO TE LE CASALINGHE SI POSSONO CONSIDERARE LAVORATRICI?

Adesso come adesso no, si è un lavoro pesante e stressante accudire la casa, ma per essere considerato un lavoro vero e proprio dovrebbe essere retribuito e assicurato. Tutto questo per concedere alle casalinghe un’indipendenza economica per oltre a seguire casa e famiglia avere una certa libertà:

